
L’Atalanta sgretola un altro
record: Napoli K.O., settima
vittoria consecutiva!
SERIE A, VENTINOVESIMA GIORNATA

ATALANTA-NAPOLI  2-0:  SUPERMARIO  E
GOSENS STENDONO GATTUSO
Sette vittorie consecutive: l’Atalanta frantuma un altro suo
record  nemmeno  troppo  vecchio  (firmato  dalle  gestioni
Colantuono ed eguagliato da Gasperini al suo primo anno in
nerazzurro)  ed  inanella  un  filotto  di  sette  successi
consecutivi, pronto ovviamente ad esser ritoccato in meglio
nelle prossime partite e lo fa con una prestazione dapprima
attenta e poi pronta a colpire al posto giusto ed al momento
giusto senza neppure (udite, udite) subire gol: il Napoli va
al tappeto dopo un primo tempo in cui le contendenti paiono
non voler pungersi a vicenda ma con una ripresa dove la Dea
regola i partenopei in dieci minuti: prima con il colpo di
testa di Pasalic in avvio, poi con il raddoppio di Gosens. Poi
il Napoli prova a rialzar la testa ma senza la giusta lucidità
per riuscire a graffiare una squadra che continua a vincere e
regalare gioie e sorrisi ad una città che mai come in questo
momento se lo merita.

Bergamo: la prima contro la seconda nel girone di ritorno, i
gol a grappoli della Dea contro la concretezza del Napoli che
con la cura-Gattuso ha ritrovato spirito e carattere oltre ad
aver vinto la coppa Italia in finale con la Juve: insomma
l’ennesimo terzo grado per la Dea dello stregone-Gasp che
proverà a consolidar ancor di più il suo piazzamento Champions
tentando  magari  di  centrare  quella  settima  vittoria
consecutiva in campionato che sarebbe un nuovo record per la
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società  orobica  da  andare  a  inserire  nelle  numerosissime
pagine recenti del libro dei sogni nerazzurro.

ILICIC ANCORA IN PANCHINA: Gasperini recupera il Papu Gomez,
che aveva preso una botta in allenamento mentre in difesa non
ha Palomino (al suo posto Djimsiti) mentre non riposa Duvan
Zapata, che è ancora titolare mentre in mezzo c’è De Roon con
Pasalic avanzato a supporto dei due davanti ed Ilicic parte
invece in panchina. Nel Napoli scioglie i dubbi della vigilia
Gattuso e Mertens vince il ballottaggio con Milik in avanti
con l’ex Inter Politano e Insigne, ed a centrocampo torna
titolare Zielinski.

PARTITA A SCACCHI: dopo il minuto di silenzio osservato sullo
scorrere delle note di “rinascerò, rinascerai” il match prende
il via su ritmi decisamente lenti e con le due squadre che
sembrano studiarsi a vicenda senza però tentare di far male
l’una all’altra sin da subito. Al quarto d’ora il Papu prova a
prendersi  la  scena  provando  la  conclusione  dalla  distanza
trovando  l’opposizione  di  Ospina  che  manda  in  corner.  Il
portiere del Napoli è poi sfortunato poco prima della mezz’ora
quando si taglia durante uno scontro di gioco ed è costretto
ad uscire applaudito da compagni di squadra e avversari con
Meret che entra al suo posto.

POCHE EMOZIONI: decisamente poche le emozioni del primo tempo,
l’equilibrio  regna  sovrano  tra  due  squadre  che  sembrano
rispettarsi a vicenda senza però cercar di colpirsi e farsi
male  e  l’inevitabile  conseguenza  è  che  il  primo  tempo  si
chiude con uno scontatissimo 0-0 dopo quattro di recupero.

PASALIC-GOSENS,  LA  DEA  RIPARTE  COL  TURBO!:  nessun  cambio
durante l’intervallo da parte del Gasp che però deve aver dato
la carica ai suoi che ripartono con un piglio diverso ed al
terzo la musica cambia: il Papu sgomma via e crossa in area
per la testa di Pasalic, tutto solo e libero di battere Meret
e  portar  la  Dea  sull’1-0.  I  nerazzurri  volano  sulle  ali
dell’entusiasmo dopo aver sbloccato il match, nemmeno cinque



minuti ed ecco il raddoppio firmato da Gosens che colpisce con
un bel diagonale all’interno dell’area dopo una bella azione
atalantina che vale il 2-0!

NAPOLI CI PROVA MA SENZA PUNGERE: messo all’angolo con un uno-
due terribile dei nerazzurri, il Napoli prova a scuotersi e
appena prima del quarto d’ora Gollini è fondamentale in uscita
su Lozano; poi al ventitre è Fabian Ruiz a far venir i brividi
ai tifosi nerazzurri con una conclusione che finisce fuori di
un soffio. Nel frattempo il Gasp inizia con i cambi inserendo
Palomino per Caldara, mentre i minuti scorrono e a dieci dalla
fine Gollini la fa grossa respingendo una conclusione da fuori
e regalando palla a Milik che segna, ma in fuorigioco.

SETTE VOLTE DEA, E’ RECORD!!!: scorrono i minuti e l’Atalanta
inizia a veder la linea del traguardo dell’ennesima grande
impresa,  con  il  Napoli  che  a  sua  volta  inizia  ad  alzar
bandiera bianca: così nel finale il Gasp può inserir diversi
giocatori, da Hateboer per Djimsiti fino al Muriel, Tamaze e
Sutalo (esordio in serie A per lui) al posto rispettivamente
di Gomez, Pasalic e Toloi. Quattro minuti di recupero e per
l’Atalanta  è  tempo  di  festeggiar  un  nuovo  record:  sette
vittorie consecutive in serie A, sgretolato il record che fu
della Dea di Colantuono (e anche del primo anno di Gasperini)
che diventano nove se si considerano anche le due gare di
Champions con il Valencia. Questi ragazzi ormai ci lasciano
ogni partita di più senza parole: Bergamo e la sua gente può
continuare così a sognare e sorridere, cosa per nulla scontata
visti gli ultimi mesi da cui siamo reduci un po’ tutti noi.
Grazie di cuore ragazzi!!!

IL TABELLINO:

ATALANTA-NAPOLI 2-0 (primo tempo 0-0)

RETI: 2′ st Pasalic (A), 13′ st Gosens (A)

ATALANTA (3-4-2-1): Gollini; Toloi (44′ st Sutalo), Caldara
(27′ st Palomino), Djimsiti (36′ st Hateboer); Castagne, De



Roon, Freuler, Gosens; Gomez, Pasalic (44′ st Tameze); Zapata
– A disposizione: Rossi, Sportiello, Bellanova, Czyborra, Da
Riva, Ilicic, Colley, Muriel – Allenatore: Gasperini

NAPOLI (4-3-3): Ospina (30′ pt Meret); Di Lorenzo, Maksimovic,
Koulibaly, Mario Rui; Demme (28′ st Lobotka), Ruiz, Zielinski;
Politano (28′ st Callejòn), Mertens (12′ st Lozano), Insigne
(13′  Milik)  –  A  disposizione:  Karnezis,  Luperto,  Ghoulam,
Manolas, Hysaj, Elmas, Younes – Allenatore: Gattuso

ARBITRO: Doveri di Roma

NOTE: gara di andata: Napoli-Atalanta 2-2 – partita disputata
a  porte  chiuse  –  ammoniti:  Toloi  (A);  Mario  Rui  (N)  –
recuperi:  4′  p.t.  e  4′  s.t.
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